
i;.(] ecco il racconto di rrri'iitrr~~?ntuni con una vecchia, sottolineato corni- 
. cnine~l t~  C coronato da un ticcesso convcilso di riso : 

N:i VCCCI~ICTCII:~, l'altro siorno! a licrriia, 
vedentlo!iii passar per clispcr,to, 
rriì drr~iiaodì) s' io erri intintni>rnto. 

la Ii risposi: - 'I'u I'huì indo~~innto .  
D'unii crudele che rian nii vi.iol henc, 
che l?resso C da loritmo tiii d i  penc. - 
M i  pigli3 ycr lo s:iio, allusa: e dicc : 
- J . ~ I s ~ ~ I ~ : . I  #;ire ssa turcg .ciudelc! 
1"iglicitc n :ne, che t i  snrìi fciiclc. - 
I' poi al h~.i~ccio rriYtitt;i\:ii una irnpscs;~, 
<li perle c d i  coralli fatta e tf'oro ... 
Q~itiiido ci penso, dalle risa ~iiaro! 

ALESS..IKI)RO R~AYXONI. - 1 groi~zes~~i  ..posi, C O X  commento di 1)onienico 
Guerri. - lìii-e~lzc, V;illecchi, I 925 (8.;; pp. srr-&ti). 

La Icttei-iit~ira scolactic:~ (i: crcsciutn verti3inosnmentc i11 Xt:llia nel- , 
1'~1:tii110 venten~iio; c Ie recenti riforme nci prn;;rnmmi l-innnn aricora 
:ittizzato i l  fiioca, che noli :Ivcva bisocyno di  essere apixza.to. Coin'è na- 
rurnle, non pclchi di cotilsti l ibri sono su:is!i dalla fretta e diill'jncompe- 
lenza, C ~ I S  l'avida concorrcriza tra editori suscita senza volerlo e non pub 
raffrenare, Ma s:~rel)lic nient'riltro clie cscrcizio di conr~enzionali lamentele 
notare i l  177a1e incvitribile e chii~dcre gli occl.ii al hcnc; ci06 non ri.- 
conoscere clie in  questa accresciuta ricltiestn dii parrc degli editori, in 
y~iestn \:iaacc concorrenza, sono sorti e vanilo sorgendo anche lavori ot- 
timi, che non giot-risio solt~tito all:i scuola, mn recano anchc huon con- 
trit~uto agli studi. Se, purtroppo, non ri-ie ne mancasse i l  tempo, vorrei 
trarre fuori dalla rnnssrì delln lciter:i?urn che, presentata come sioIastic;i, 
è dalla parte dei liberi striifiosi guardata con diffidctiza o antipatia e poco 
curata, alcunc ~rirbnte csp:)sizioni dottrinnli o storiche, e parecchi accu- 
rati comime~iti di testi lilosofici piececluti da scrie introduxioni, c, parti- 
colnriiicnte, s:isgi c commenti di testi Ictteiarii italiani c stranieri. Si 
potrebbe misurare da essi il progresso che è Uvveliuto in Italia per effetto 
delln rinascita intellettiiale critica clic si ebbe ire1 vcnteilnio precedente 
fa r;uerr:i. hln, i n  via di cscri~pio, mi sia concesso additare come ottimi 
tra i I~uotii i testi clie viene puhbliclintio e illustrando i3 Guerri, il. quale 
ci Iiii dato, tra gli altri, utin scelt;~ cicIIc Opcre nzinori di Ilante, con in- 
terpretazioni originali e cori squisito gusto dellsi pocsia, e ora ci offre 
questi 13-ome.~si sposi: riccompagnati da un perpetiio comtncnto cti riatunr 
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artistica. Pligina per p;igii-i:.i, e, cli.ini-i{lo piit cr~i~ricnc,  periodo per pe- 
riodo, parola per parola, l o  studio è qwcllo J i  segnare che cosa è che fa 
i l  poeta, ciò che c ~ I i  espririle: 17iilc:i che C 1x1 ~:ìnt~srrlzi  e fa passione 
c.l.ie Io figura, se ironica, utnorist ica, ~iocus:~, reiiIisric:t, sccttica o cuntei3-i- 
plntitta, clie sono fili otieggi;iinetlti che s':ilterilnt~o nel h'Laiizrini R. Tale 
der'esscre il fine vero e proprio dt.li'illttstrazioiie d i  uii poeta, nelfa 
scuola è fnoii della scuola; se :inciìc, come beli avverte il Cuerri, questo 
fine si psssn piU afi.t.volnlcntc c dizcttrimentc conseguire rrel c:iso del 
Marizon i, che tioii preserirn (li fico1 t i  crineneuricltc di nlit~ira storica e 
filolugicn. E, nella scuola in pirricol;!re, il rilievo (Iato via via :a1 vario 
sentimento che il poeta csprirnc iiella parola, giova :I ret~dere attenti . i  
Iet~ori col dare r i l ie t :~ a fi i?czz~ C ~ I C  putreb1)er-o loro sfrrgg,ire c sulle 
quali importa che si sofi'ermiiio per 1eggci.c gustando. M i  piacc anche che 
i l  Guerri si siil asteniito da  ui.i:i pr:ttii:ci cht! veclo ora diffusa in altri 
cominenti, nei quali i coint~~entator i ,  per ccccss(.> non contenuto di seti- 
sil:)iljth spicciola o per suttigIiezzr-i cii an:iIizzatoii, rjchisil~ano di con- 
tinuo l'rittenzione sul2e mrinch~volc~ze ciall'csprcssione poetica e finiscono 
con I1:.itteggiaisi, irinanzi :iIle poesie, qa:isi cc)cretrori di chmpiti. Nori gift 
che J'nficio tii correttore tli c8mpiii iioii sin necessario; ma bisogiicrclibt., 
per l'apr)ui!~o, esercit:lrlo sui cbrnpi~i degli a lunn i  e non sulle opere dei 
gr;iitdi, che non so110 c0mpiti i.ir:i crewioni. E noil gih che quclic loro 
oi;sctrvazioni s i c i i io  serriprc ii.tfo!iJate; sonr> spessa fondate c rispondono a 
quel che noi sentialnc), e pur di solito noti diciamo e quasi uogliili~io istin- 
tivnlirerite n;lscotldere, Persli?: ? 13ci;hti: norr vogliiiiil~, COI guardare ;ille 
pi~trcis nz:rctrli.v, gtinsl:lrci i l  picicere ilella cuntem~!azioric poetic:~ ; pcrcliS 
s:il~piamo c l ~ c  non dobliiiinio oiTenderci per quelle e dobbinri~o acconipa- 
gnnrk il poeta nel silo ii~ipel(.) cre:itivo e ~ i o n  stare n incttergli pesi :li 
piecfi. Il GOCIIIC, ~CII~S~IIIC?O ;tIliì rn:ii;chcvr>lexze che si potevano ilot;irc in 
lui come i t ~  tutti i poeti, c ilclle q u a l i  cr-;i r:oris:ipe~ale, dice, aI suo sci- 
lito, hoi~ariamcntc c stupcndltiiicnti. : 

a (I?u~sicto i1 muli;.io ciel pcieta si nletle i n  ri~uto, non trattci~tlrlo; perchi. 
.chi una  volta ci compreride, ci saprii ;inche percjonnl-e. N 
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